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REGIONE / 1 partiti della giunta 
dicono di volere il confronto 

Un'intesa? 
Bene, ma per 
fare che cosa? 

*Per superare 11 clima di 
dura contrapposizione che 
ha caratterizzato I rapporti 
tra maggioranza e opposizio
ne nell'ultimo anno», Il pen
tapartito che governa la Re
gione propone al PCI un'In
tesa Istituzionale. La propo
sta è stata formalizzata In un 
documento sQttoscrltio dal 
segretari del cinque partiti 
che formano II governo re
gionale al termine di un In
contro che si è svolto Ieri 
mattina. DI questa proposta 
di Intesa, quasi sicuramente 
si discuterà nel prossimo 
Consiglio regionale, previsto 
per mercoledì. 

Ma vediamo cosa propon
gono al comunisti l partiti 
della maggioranza. È stato lo 
stesso presidente della giun
ta, Il socialista Santarelli, a 
rendere noto 11 documento 
approvato Ieri mattina. E 

Dichiarazione 
di Salvagni 

Non diamo 
spago 

alle 
manovre 
della DC 

La DC nicchia, fa fìnta di 
non capirà. Chiede contropro
poste alla maggioranza capito
lina sulla questione della inte
sa istituzionale, ma sa benissi
mo che spetta a lei e soltanto 
a lei dire con chiarezza «si» o 
«no» alle proposte già avanza
ta dalla maggioranza capitoli
na a dal PLI. La questione non 
è più rinviabile, bisogna arri
vare al più presto al rinnovo 
del comitati di gestione delle 
USL a dei consigli di ammini
strazione delle eziende comu
nali. Ecco, a riguardo, una di
chiarazione del compagno Pie
ro Salvagnì. 

*La situazione determinatasi 
perla intesa istituzionale al Co
mune registra complicazioni i-
nutili e manovre politiche, che 
non aiutano la soluzione dei 
problemi della città. La DC ha 
assolto ancora una volta al ruo
lo della forza che manovra per 
rinviare scelte non più rinviabi
li. Al Comune un'intesa esiste 
ed è tuttora valida. Le forze 
dell'attuale intesa hanno in più 
occasioni incontrato la DC per 
allargare il terreno del confron
to al funzionamento del consi-

?r,lio e delle commissioni consi-
iari, agli indirizzi, ai metodi e 

alle procedure per il rinnovo 
dei comitati di gestione delle 
USL, al rinnovo delle commis
sioni amministratrici delle a-
ziende. Le forze della maggio
ranza e dell'attuale intesa non 
hanno accolto la richiesta della 
DC di mettere in discusisone il 
quadro circoscrizionale perché 
ritengono che i processi politici 
e programmatici autonomi de
terminatisi nelle realtà decen
trate, siano del tutto validi. 

•La DC o fa fìnta o non vuole 
capire. Mentre dichiara pubbli
camente di non mirare a posi
zioni di potere, in realtà lega 
l'accettazione di una intesa a 
questa condizione. La DC ha 
chiaramente intenti dilatori e 
di rinvio. A questa linea di rin
vio contribuisce purtroppo l'at
teggiamento del PRI che ritie
ne di non poter sciogliere posi
tivamente il suo atteggiamento 
M non dopo ulteriori incontri 
bilaterali con i partiti. E certa
mente legittimo per ciascun 
partito chiedere incontri di 
chiarificazione, ma la situazio
ne è già chiara, i partiti hanno 
espresso con chiarezza le pro
prie posizioni su iniziative di 
auesto tipo che rischiano solo 

t dilazionare scelte urgen ti per 
la cui soluzione esistono ormai 
tutte le condizioni, con o senza 
laDC. 

•Il gruppo consiliare del PCI 
concorda, come hanno concor
dato anche gli altri partiti, con 
la proposta avanzata dal sinda
co Vetere di mettere all'ordine 
del giorno del consiglio comu
nale la nomina dei presidenti e 
delle commissioni amministra
trici delle aziende e le presiden
te delle commissioni consiliari 
eòe debbono essere rinnovate». 

Santarelli ha tenuto a preci
sare che la proposta non vuo
le In alcun modo Interferire 
negli equilibri raggiunti al 
Comune e alla Provincia di 
Roma. Il documento dice tra 
l'altro che l'Intesa *deve se
guire una via che escluda 
patteggiamenti e accordi per 
la spartizione del potere. La 
minoranza, con o senza l'In
tesa, si vedrà assegnata la 
giusta rappresentanza negli 
enti di competenza regiona
le, mentre è escluso che pos
sa assumerne la presidenza*. 

Diverso, Invece, Il discorso 
sulla presidenza del Consi
glio regionale. In questo caso 
Il pentapartito ritiene possi
bile tun'assoclazlone più di
retta (dell'opposizione co
munista n.d.r.) alle respon
sabilità». 

Particolarmente signifi
cativa (anche perché fa sue 
le motivazioni di fondo della 
battaglia condotta dal grup
po comunista alla Pisana) è 
la parte del documento che 
riguarda la crisi Industriale. 
«La gravità della situazione 
economica ed occupazionale 
del Lazio — dicono DC, PSI, 
PSDI, PRI e PLI —, che ri
schia di aggravarsi se nel go
verno centrale dovesse pre
valere una linea di politica e-
conomlea e finanziarla de
flazionistica, richiede l'ado
zione di misure urgenti e 
straordinarie e possibilmen
te la convergenza delle forze 
politiche più rappresentati
ve, indipendentemente dalla 
loro collocazione». Da qui, 1' 
esigenza di un confronto che 
ridia vigore (vigore che evi
dentemente non c'è) all'azio
ne del governo regionale. 

Cosa dire di questo docu
mento -proposta del penta
partito? Innanzitutto due 
cose: primo, che l partiti del
la maggioranza si rendono 
finalmente conto che la si
tuazione della regione è ve
ramente grave, che la crisi 
sta camminando con passi 
da gigante e che I rimedi fi
nora escogitati sono serviti a 
ben poco; secondo, che la 
proposta fatta dal PCI (an-. 
che recentemente con una 
conferenza stampa e con una 
lettera del capogruppo Quat-
truccl) di un confronto serio, 
approfondito, era più che 
giustificata. 

Il problema, ora, è un al
tro. SI tratterà di vedere, sin 
da mercoledì prossimo, quali 
siano le reali Intenzioni della 
maggioranza, se finalmente 
si riuscirà a passare dalle pa
role al fatti. 

Nell'anno che sta finendo 
in realtà non ci sono stati né 
*scontro» ne incomprensio
ne», più che altro c'è stata la 
latitanza politica (a volte an
che fisica: le ripeture assenze 
in consiglio e in commissio
ne) del governo regionale. È 
soprattutto per questo che la 
Regione è da tempo in uno 
stato di paralisi. 

Alta latitanza si è aggiun
ta poi l'incapacità. Cosa dire 
del fatto che il bilancio *pre-
ventlvo» (slamo alla fine del
l'anno. ormai) del 1982 è sta
to praticamente respinto dal 
governo (mentre l'assesta
mento deve essere ancora di
scusso), che la stessa sorte è 
toccata, al 90% delle pochis
sime leggi approvate? 
Chiunque conosca l'attività 
della Regione, sa benissimo 

•che le poche cose che vanno 
avanti (ma come?) vengono 
decise negli uffici degli as
sessori, senza un minimo di 
controllo, di discussione nel
l'unica sede adatta, 11 Consi
glio. 

E su questi problemi che 
mercoledì 11 PCI chiederà di 
discutere: sulle questioni a-
perte dalla crisi, con tutti 1 
contraccolpi economici e so-

•ciati (con nuovi, pesanti, sa
crifìci Imposti alla gente), 
sulla politica governativa, 
sul funzionamento del Con
siglio stesso. Su tutte queste 
questioni II PCI farà fino In 
fondo la sua parte, con serie
tà e rigore, ferma restando 
l'impossibilità di ogni com
mistione tra maggioranza e 
opposizione. 

?r quanto riguarda l'in
tesa Istituzionale, la posizio
ne del PCI è nota, anche per
ché è stata ripetuta più volte 
nello stesso Consiglio regio
nale. Nessun patto spartito-
rio e. Insieme, netta distin
zione di ruoli. Al tempo stes
so, però, nessuna preclusio
ne, nessuna pregiudiziale. Se 
preclusione c'è stata (e c'è 
stata) questa, è sempre venu
ta dai partiti del governo re
gionale. 

g. pa. 

La tragedia avvenuta verso sera in una villa di Sacrofano 

«Ti lascio»: lui la uccide 
e poi si toglie la vita 

I corpi di Carlo Izzo, trentanove anni, grafico, e di Jacqueline Hedelbosc, olandese, venti anni, ritrovati da un 
amico della coppia - All'origine dell'omicidio-suicidio la decisione della ragazza di troncare il loro rapporto 

Il copione è tragicamente uguale a mille altri. Lei, giova
nissima, In questo caso appena ventenne, comunica al suo 
compagno di voler Interrompere la loro storia. Lui cerca dap
prima di convincerla con motivazioni razionali, poi piange, si 
dispera fino alla decisione finale. Le punta addosso una pisto
la, la uccide e poi rivolge la stessa arma contro se stesso. 
Carlo Izzo, 39 anni, disegnatore-grafico, e Jacqueline Hedel
bosc, 20 anni, olandese, sono morti così, per quello che comu
nemente viene definito un delitto ipasslonalei. 

LI ha trovati un amico dell'uomo, preoccupato perché nes
suno gli apriva la porta della villa di Sacrofano dove era stato 
Invitato a cena dalla coppia. Entrato dalla finestra, l'uomo si 
è trovato di fronte la terribile scena del due corpi ormai privi 
di vita. L'omlcldlo-sulcldlo è accaduto In una villa di Sacrofa
no, alle porte della città. 

Molto probabilmente Carlo Izzo pensava da parecchio a 
quel delitto: proprio qualche giorno fa dalla casa di un amico 
dell'uomo era inspiegabilmente sparita una pistola calibro 
38, la stessa che è stata ritrovata nelle mani dell'omicida. 

La decisione, comunque, deve essere arrivata repentina» 
mente, d'un tratto, perché nulla, nella giornata di Ieri, poteva 
far pensare ad un slmile epilogo di quella che fino a qualche 
tempo fa era stata una normale storia d'amore sia pure tra 
due persone con tanta differenze di età (19 anni). Carlo e 
Jacqueline avevano tranquillamente passeggiato assieme per 
11 paese: l'ultimo ad averli visti è un uomo del posto, sicuro 
che fossero le sedici e trenta, minuto più minuto meno. Poi 
erano rientrati In casa, proprio a ridosso del crepuscolo, per 
cena era stato Invitato l'amico del due, forse bisognava pre
parare qualcosa. 

Poi deve essere accaduto l'imprevisto: forse una discussio
ne, una frase fuori posto, chissà, che ha fatto scattare nella 
mente di Carlo Izzo l'Idea che fosse giunto 11 momento. La 
morte del due risale a poco prima dell'ora di cena, Intorno alle 
otto. Sembra che tra le carte del due 11 magistrato abbia 
trovato delle lettere che si riferiscono al progetto «malato» di 
Carlo Izzo. 

I consigli del comprensorio a Palazzo Chigi 

Da Anagni fino a Roma 
per salvare la Ceat 

' Per salvare la Ceat di Ana-
. giri, per impedire che con i 900 
licenziamenti decisi dall'azien* 
da l'intero tessuto produttivo 
della zona subisca un nuovo 
terribile colpo, domani mattina, 
i consigli comunali dei quindici 
comuni del comprensorio e il 
consiglio provinciale al comple
to manifesteranno a Roma da
vanti alla sede del Consiglio dei 
ministri. E proprio di fronte a 
Palazzo Chigi si svolgerà una 
riunione straordinaria di tutti i 
consigli. Quella di lunedì è un* 
ennesima iniziativa per co
stringere il governo a sciogliere 
il drammatico nodo Ceat. La 
direzione del gruppo multina
zionale punta decisa a ridimen
sionare drasticamente il nume
ro degli occupati e a salire sul 
«carrozzone! della Gepi. 

La Federazione unitaria dei 

chimici chiede invece di affron
tare la questione Ceat nel suo 
complesso e quindi non solo A-
nagni ma anche lo stabilimento 
di pneumatici di Settimo Tori
nese. E in questo senso chiede il 
commissariamento di tutto il 
gruppo in base alla legge Prodi. 
Questa, secondo il sindacato, è 
l'unica via per arrivare ad un 

.serio risanamento ed ad un ri
lancio della Ceat. Intanto c'-è da 
registrare che le «aspirazioni» 
della direzione aziendale hanno 
trovato un'eco in' Parlamento 
dove il deputato de Costerna-
gna ha presentato una singola
re interrogazione. L'onorevole 
democristiano, in sospetta sin
tonia con i vertici Ceat, chiede 
come mai il ministro dell'Indu
stria non ha provveduto in tem
po alla collocazione degli ope
rai, considerati eccedenti dalla 

direzione, in base alla legge 784 
(Gepi). Infine Costamagna ha 
chiesto perché si dà ascolto alla 
proposta di commissariamento, 
quando la direzione Ceat si op-. 
pone a questa soluzione con 
tutte le sue forze. Per Costarne-

Sia sembra tutto chiaro: la 
eat non vuole la legge Prodi e 

quindi ha ragione la Ceat 
Il deputato democristiano a 

sostegno delle ragioni - della 
Ceat porta i risultati deludenti 
finora conseguiti dalle aziende 
sottoposte a commissariamen
to. Questo in parte è anche ve
ro, ma Costamagna tace sui ri
sultati disastrosi conseguiti 
dalla Gepi. Sono proprio di 
questi giorni le denunce, da 
parte del sindacato, sul ruolo 
sempre più assistenziale svolto 
dalla finanziaria per risanare le 
aziende in crisi. 

Il bottino (circa 300 milioni) è stato trovato nel giardino di una villa a Ardea 

Presi i quattro complici del rapinatore 
ucciso da un rappresentante di gioielli 

Tra gli arrestati c'è anche il gestore di un centro sportivo di via Lanciani - Dopo il colpo due di loro riuscirono 
a fuggire con una moto - La vittima, Pietro Elia, fu preso in pieno dai proiettili sparati dal gioielliere 

I complici di Pietro Ella, il giovane rapina* 
tore ucciso tre giorni fa da un rappresentante 
di gioielli, sono stati arrestati ièri dagli agen
ti della squadra mobile. Sono Emilio Santini 
(soprannominato «er nasone*), Carlo Monte-
reale (ter napplsta») Giuliano Butteronl («er 
notaro») gestore di un centro sportivo a via 
Lanciani e Umberto Falcinelli. Solo 1 primi 
due hanno precedenti penali, gli altri sono 
incensurati. Il magistrato che conduce l'In
chiesta sul tragico episodio 11 ha accusati di 
associazione per delinquere, rapina pluriag
gravata e furto detenzione e porto abusivo di 
armi e munizioni. Il bottino (costituito da un 
campionario di preziosi per un valore di circa 
300 milioni) è stato trovato sotterrato nel 
giardino della villa del cognato di Emilio 
Santini, ad Ardea, e riconsegnato al proprie
tario. 

La sparatoria, in cui perse la vita Pietro 
Ella è accaduta giovedì scorso, poco dopo le 
17, In via Massimo D'Azeglio. In quattro, due 
a piedi, due a bórdo di una moto di grande 
cilindrata hanno affrontato il gioielliere Al
berto Brlsone, proprio davanti all'albergo «S. 
Giorgio». Il rappresentante, giunto da pochi 
giorni a Roma per affari, era uscito dall'hotel 

e stava per salire sulla sua macchina, quando. 
gli si è fatto davanti uno dèi rapinatori, ap
punto Pietro Ella. Dietro di lui c'erano gli 
altri, tutti armati di pistola. 

Ecco la ricostruzione dell'accaduto secon
do il racconto del gioielliere e di alcuni pas
santi: uno del giovani toglie di mano le due 
borse piene di gioielli ad Alberto Brlsone e le 
consegna al complice seduto sul sellino po
steriore della moto. Subito dopo la fuga. La 
motocicletta imbocca via Amendola e spari
sce subito dopo. Pietro Ella comincia a corre
re ma non fa in tempo a girare l'angolo e a 
raggiungere 1 complici. 

Il rappresentante di gloellli tira fuori la 
sua pistola e spara contro la moto, senza riu
scire a fermarla. Colpisce Invece in pieno Pie-
tro Ella, alla testa. Il giovane non ha addosso 
documenti e viene Identificato solo più tardi. 

Il resto, è cronaca di ieri. Per due giorni gli 
agenti della mobile hanno interrogato gli a-
mici del rapinatore ucciso. Alla fine qualcu
no si è deciso a rivelare i nomi del complici. 
Non è stato difficile rintracciarli, e portarli in 
questura. Hanno ammesso di aver partecipa
to al colpo Indicando anche il luogo dove ave
vano nascosto la refurtiva. 

E' morta la madre 
del ragazzo che 

si uccise gettandosi 
dalla finestra 

Maria Luisa Perlini, la don
na di 53 anni che il 3 ottobre 
scorso, dopo .aver appreso del 
suicidio del figlio Riccardo di 
17 anni, si era gettata dal quin
to piano della sua abitazione di 
Fiumicino è morta ieri nel 
centro traumatologico ospeda
liero dopo 13 giorni di agonia. 

Maria Luisa Perlini. impie
gata postale presso l'ufficio di 
Fiumicino, viveva con il figlio 
e con l'anziana madre, in via 
Torre Clementina. Diceva 
spesso che Riccardo era la sua 
unica ragione di vita. Quando 
ha saputo che il giovane si era 
ucciso gettandosi dalla fine
stra della sua abitazione, era 
salita sulla terrazza condomi
niale e si era gettata in strada. 

Violentarono 
una ragazza: 
confermati 

28 anni di carcere 

Dovranno scontare comples
sivamente ventotto anni di car
cere sette teppisti che nel luglio 
'81 violentarono a turno per 
circa sette ore una ragazza di 
diciassette anni dopo averla se
questrata in una caracca del 
quartiere Casilino. I sette, Pao-. 
lo Centi. Romano Marcorelli, 
Emanuele De Iua, Francesco 
De Iua, Massimo Cottone e 
Sergio Trinca, già condannati 
in prima istanza a pene varianti 
dai sette ai tre anni di reclusio
ne, si sono visti confermare la 
pena dalla prima sezione della 
corte di appello del tribunale di 
Roma, per un totale di 28 anni 
di reclusione. La corte ha inol
tre respinto in blocco le istanze 
di libertà provvisoria. 

A dicembre scade la cassa integrazione 

Vogliono liquidare 
l'Ave-sud di Aprilia 

Tra due mesi scadrà la 
cassa integrazione straordi
naria e per 1 270 lavoratori 
dell'Ave-sud; lo stabilimento 
di contatori elettrici di Apri
lla, le prospettive sono nere. 
La direzione dell'Azienda e 
la Confapl di Latina si rifiu
tano addirittura di confron
tarsi con I lavoratori. Questa 
netta chiusura fa seguito a 
un lungo periodo di disimpe
gno dell'azienda che dopo a-
ver ottenuto la cassa inte
grazione per 130 del 270 lavo
ratori promise un plano di 
riorganizzazione che avreb
be dovuto portare ad un rie-
qulllbrio produttivo fra 1 due 
stabilimenti del gruppo Ave: 
quello di Aprilia e l'altro di 
Vestone In provincia di Bre
scia. Nonostante la piena di
sponibilità del sindacato ad 
affrontare tutte le questioni: 
produttività, utilizzo degli 
Impianti e della mano d'ope
ra un confronto serio non c'è 

mal stato. Ora preoccupati 
per questo gioco che punta 
non solo a ridimensionare la 
fabbrica, ma addirittura a li
quidarla, i lavoratori e 11 sin
dacato chiedono al ministro 
del Lavoro di Intervenire per 
costringere l'azienda a ri
prendere le trattative. 

Un appello 
urgente: 

serve sangue 

Il nipote del compagno 
Lallo Bruscanl, Giovanni 
Furente, ricoverato alla 
cattedra di Ematologia di 
via Chletl ha ancora urgen
tissimo bisogno di sangue 
di qualsiasi tipo. I donatori 
devono presentarsi al Cen
tro Trasfusionale di via 
Lancisi 3A, la mattina dalle 
7,30 alle 8,30. 

viaggi e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale e politico 
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AGENZIA PEGNO 

GIANPA0LI 
Yla Battili 34-35 

Il |ttrw 18 wvMlra 1982 
•Ut tra 18.30 natta attal tediti 

•radati • M I praztesi M 
N. 31350 al N. 31809 

studi 
stòrici 

trimeurak 
abb.-annuo L. 19.000 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 

CAPODANNO 
a Mosca 
e Leningrado 
PARTENZA: 26 dicembre 
DURATA: 8 giorni 
ITINERARIO: Milano/Leningrado/Mosca/Mitano 
TRASPORTO. Aereo 

Il programma prevede la visita delle città di Lenin
grado e di Mosca (visita al Museo deli'Ermitage. 
della Fortezza Pietro e Paolo, del Cremlino, ecc.); 
escursione a Pushkin. 
Sistemazione in alberghi di categoria semMusso in 
camere doppie con servizi: trattamento di pensione 
completa. 
Quota individuato di partactoationa: L. 950.000. 
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Manifestazione nazionale a SS. Apostoli 

Casa, un diritto 
Le proposte del 

PCI per superare 
l'emergenza 

Decine le iniziative che sono in programma 
Una nuova politica della ca

sa, per fronteggiare l'ondata 
degli sfratti e per rilanciare il 
mercato edilizio. È questa la 
parola d'ordine della manife
stazione nazionale, indetta 
dalla Direzione del Pel, che si 
svolgerà a Roma venerdì. L' 
appuntamento è alle 17 a piaz
za Esedra; un corteo raggiun
gerà Santi Apostoli, dove par
leranno i compagni Pietro In-
grao, della Direzione, Lucio 
Libertini, responsabile nazio
nale della sezione casa del par
tito e il sindaco Ugo Vetere. 

Decine e decine di iniziative 
si stanno svolgendo in tutta la 
città per concludere la raccol
ta di firme alla petizione lan* 
data dal partito sul temi della 
casa e per (l'obiettivo è racco
glierne 50 mila) preparare la 
manifestazione. Ita le altre ri
cordiamo, per domani, alle 1? 
al centro Sant'Egidio un'as
semblea sulla casa e gli anzia
ni con i compagni Mazza e 
Bartolucci, Sempre domani al
le 18 alla sezione del Pei del 
Tufello un'altra assemblea 
pubblica con Sandro Morelli, 
segretario della federazione 
romana. Martedì si svolgerà 
alle 18 un incontro alla Bor* 
ghesiana con Lucio Libertini e 
Luciano Betti, mentre dalle 
16,30 alle 19,30 si continuerà la 
raccolta delle firme alla peti
zione a piazza Venezia e piazza 
del Cinquecento. 

Sulla questione della crisi e-
dilizia, il comitato direttivo 
della federazione ha approva
to nei giorni scorsi un docu
mento di cui qui sotto pubbli
chiamo un'ampia sintesi. 

Il progressivo aggravamen
to della crisi economica ha a-
cutizzato 1 problemi della casa, 
dell'edilizia e della gestione 
del territorio. Continua e si ac
centua sempre più una situa
zione di emergenza «consoli
data», caratterizzata da una 
massiccia ondata di sfratti e 
disdette, dalla paralisi del 
mercato degli affitti, dalla pe
nuria di alloggi e da un'offen
siva conservatrice che ha l'o
biettivo di colpire quanto è an
cora rimasto della politica di 
riforma in questo settore. La 
tenace e costante iniziativa 
del nostro partito ha contri
buito a smuovere l'inerzia go
vernativa, e ha permesso di 
varare provvedimenti che, 
pur con contenuti deludenti e 
in alcuni casi gravi, hanno 
consentito almeno di tampo
nare le situazioni pesanti. 

Tuttavia gran parte dei pro
blemi restano insoluti. È ne
cessaria una svolta decisiva. E 
questo richiede la modifica e il 
completamento dell'attuale 
quadro legislativo. ' 

I dati dell'ultimo censimen
to offrono della situazione ro
mana un quadro allarmante. 
È aumentato il numero di al
loggi non utilizzati. Sono au
mentate le famiglie in coabi
tazione. E sale anche il nume

ro delle procedure giudiziali 
per il rilascio di alloggi (da 
10.300 dell'80 a 20.100 dell'81). 
Tutto questo conferma il giu
dizio espresso più volte dal PcL 
Per questo crediamo sia neces
sario, anche al fine del mante
nimento dell'ordine democra
tico nella città, un preciso con* 
tributo della prefettura e della 
pretura per garantire, come 
richiesto dal Comune, il pas
saggio da casa a casa di tutte 
le famiglie. 

Il comitato direttivo della 
Federazione, nel caso in cui 
non si dovesse arrivare alla 
reale graduazione degli sfrat
ti, riafferma l'esigenza, al fine 
di assicurare il diritto alla casa 
di tutte le famiglie, di ricorre
re allo strumento eccezionale 
della requisizione temporanea 
di complessi immobiliari non 
utilizzati. Resta comunque 
prioritario l'obiettivo di recu
perare le decine di migliaia di 
appartamenti sfitti, attraver
so la concessione al sindaci del 
potere di imporre l'obbligo al
l'affitto per 1 proprietari con 
più di due appartamenti. 

Il rilancio del mercato dell' 
affitto è una condizione pri
maria, per superare l'emer
genza abitativa. Questo può 
avvenire utilizzando gli ac
cantonamenti delle riserve 
tecniche degli enti previden
ziali, intervenendo per il recu
pero edilizio e non escludendo 
la possibilità dì costituire un' 
immobiliare pubblica per sta
bilire un rapporto coi proprie
tari di alloggi sfitti. 

L'azione del partito ha per
messo di raggiungere impor
tanti risultati per la citta: l'ac
quisizione del patrimonio ex 
Caltagirone, l'avvio a soluzio
ne della vertenza Auspicio, 1' 
attribuzione di 219 miliardi 
(non ancora erogati) per inter
venti edilizi straordinari. Per 
dare risposte più complessive 
occorre, comunque, determi
nare le condizioni di una ge
stione più avanzata del qua
dro legislativo. È necessario il 
potenziamento dell'ufficio 
speciale casa, la costituzione 
delle commissioni casa circo
scrizionali, un maggiore coor
dinamento tra gli assessorati, 
un rapporto con ITacp e le a* 
ziende municipalizzate. 

Per quanto riguarda i pro
blemi del territorio occorre av
viare a soluzione la vertenza 
MagÙana attraverso una con
venzione a sanatoria, arrivare 
alla definitiva sanatoria delle 
borgate (incidendo sulla Re
gione per l'approvazione delle 
varianti), e prevedendo agevo
lazioni per gli autoproduttori 
che operino nell'ambito degli 
strumenti urbanistici. La si
tuazione deiriacp romano, in
fine, impone un'inversione di 
tendenza: bisogna riformare 
l'istituto, arrivare al decentra
mento, costituire commissioni 
miste di zona, rivedere la pro
cedura degli appalti. 

AMMMINISTRAZI0NE 
PROVINCIALE DI VITERBO 
ACCADEMIA NAZIONALE 

DI S. CECILIA 
Viterbo - Teatro Unbione 

Domenica 17 ottobre 1982 - Ore 18 

CONCERTO PEB LA PACE 

Orchestra Sinfonica 
defKAccademia di S. Cecilia 

Pier Luigi (direttore) 
Severino Gaizelloni (flauto solista) 

Programmma: 
Mozart - La nozza di Figaro (Ovarbre) 
Boccharìni - Concerto in Ra Maggiore per flauto ad archi 
Schubart - Sinfeonia N. 8 in Si Minora (Incompiuta} 
Wagner • I maasti cantori di Norimberga (Pretuoìo) 

Piva 
riaaatjaaat!). 
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